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La partenza dei Papa da Roma 

. 1 Un oollaboratopa del Figaro pretende 
t eha,' io un colloquio avuto con mojisi. 

Bignor Gzaeki nuneio ^ Parigi, questi 
• gli abbia detto, inarcando le parole « al 

','"«'po5tatlo;ijn banohiére amerebbe ine-
!,'_«,jiiio, di tenere nel-suo portafoglio un 
I «bigliettodi un miliodp, pagabile da qui 

«avent'anni, aWrittò dal papato, ohe. 
• «'diiHa"'mòii'ar(tiliia ilàiiana.'»' 

r ' t - 1 ! • ,. . . ',-. . . » ' « '. / 

• :>rU Vatleano non haiaal perdonato a 
Yittorio_ Emanuele .di avere;j«èentjtOj 

',''_ji<lhje|tJ'gèMrBle Cadorna oooupaase, Soflaa.'̂  
1. ..isli yatìoanotiion; ha mai perdonato al 
: granMlè diavere, in ana'eolenne oeea; 
t sìò'fte, ripetuta' la celebre frase' T - Ci 

Biamp e ci. resteremo.,— , j ^ 
:,''̂ '?'ir','vàtioan'o^ .si. .ìusiDgaTa. ohe ..Casa 
,,'„.§à,v<jla, inotoriamante, .religiosa, potesse 

(1 persuadere il primo o ìi< seeondo re 
:. d^Italia a lasciare'Roipa al papa. Ve­

dendosi illusi nella stolta speranza, i 
• 'clericali'gCidàno all'anatema, s^nz'av-

'•(̂ edersi ohe,,riescono .all'opera di Ba-
laan -̂,., .. ) . ..' . ' . ' • 

' Xo'st.àssò'.'gloi'nalè, discutendosiil luogo' 
dove Leone ,X1II potrebbe trasportare 

1 la> resideuzai osserva. 
."«Il principe di Blsmarcii, il grande 

jrbi^fo. "^oy. Europii,, .vorrĝ l?B„ che si 
. ;tr,asferisse a Oarnsalemme,. che ,si rifu-

' ,|giasse .plesso la tomba di Cristo; Ma 
questa girando idea religiosa e storica 

l'in'ooii'tra dejie'di'fflòdlià. Gerusalemme 
I lippar̂ 'iena a due pòpoli nemici,, che ,sì 

„ af rateilano per contendere la icitlà santa 
•lal.Papà, i; Russi'ed i Turchi, cioè a 
dire i Greci ed'ì Mussulmani. La Rus­
sia' non cederebbe Oerusaièaime che 
dopo una guerra, un Sadowa 0 un Se-

. dan.russo. 1 ,' • ' 
; i i i | i • ' 1 • • • • • • ' 

» « .. j 

« L'imperatore Francesco-Giuseppe è 
'fra' i'ipiù !aff<ziSìiatì»ià''Iiéon6'XIIl. Ma 

'Ila Sila prasienza in "Austria spiaoerébbe 
troppo ài principe di Biamarck, e non 
piaj;̂ er,eljb.e .inplto. allo stesso imperatore, 

l'nuilaoatante la'sua.profonda devozione 
• Ver^o'iii'pditteflde'.',Ij''aquila bicipite'si è 

lasciata, |boae' u.lii'ifàloqnp; incappucciare 
'4,al''graniJe'oahdélliér^i," ' 1' '[''/_ 

• * » « 
, V, ' «li/ esilio- presso il re di Spagna a-
...T êbbe gli stessi,iqcouyenienti, senza i 

4gptNp.i;c(ii", 

di 

ISTRUZIONI 
-' PBRBH JIAZI0HALBÌ.4LLÌVAMM'T0 

; • ; ; • • ' " ;del',BAPÌÌl'da',SE']rA;' 

a ibozzolo giallo indigeno 

' " ' ta 8a,rioqltù'r ,̂,iche,'fla da tempi re-
• jDooti'ssiini' ĵ?™!)̂ ^ 'n^U' Itull^ nosti;» uno 
"ijb.l primieri- posti sull' Indùstria^ nazio-
•'n'pe,;'(ia 'paf.ecc î anni laVedpmmo ?èn-
Jibil'.mèn^e' deperire, tanto da temere 
'̂ ihe .so^cópibpse. aff t̂t̂ , a motivo dei 
lué|'treinji(i'̂ ì JlagèHi, ' o,he, là oppressero 
^ la'q'pprim'oijo,tutt'or5i,,,f'la Pebrina e 

iii^]jflaìcitóc\, k, ' " .,' .1' ,. ., ,.(, . 
•; •'̂ Ij|q''(|()slr,̂ .fazze ji)4,igea,e, cota^tq sji-
'. J)|efi,drij,aijq etwnigre,; affette,„,d,a,:; tanto 
màl̂ qtè, dovettero,, poa.tfq ,mal̂ fa,dQ, ea-
sfere..S(\st)tf(jt,e, î ^aHè.Gì̂ ppqqpai.ijlw, se 

'por, lprjj,ip8^u|̂ „'8qhlT{àus,in4partei..ma. 
''1^90^ |ep!t̂ ri,t('!'̂ ,no8tr^ufli, nqfj, possono 
' pî fj jjijng^^p^^peri ,a alare qqetprojotto 
òhe da queste ottenevamo, sia a riguardo' 
a qualità ohe a quantità, 

Però in mejzo a tanto iiagollo, la 
iewjn?Aiiohe sa chiudersi ovunque la via, 
noii"fardó ad avvisare a dei mezzi, che 
potessero se non in tutto, almeno in 
parte, riparare il malore. 

E difetti, dietro l'esempio di parecchi 
'Scienziati nostrani e stranieri si ginuae 

vantaggi di risiedere presso il re d' !• 
talia. A Madrid la monarchia farebbe 
degli sforzi inutili, come quelli deità r«>. 
gina Margherita a Roma. , 

» 
* * ', 

ii« Come la. monarchia'di casa Savoia, 
quella di Alfonso sarebbe miuacciata a 
Madrid. Gli sforzi della monarchia, per 
quanto merìtovoli, sarebbero caduchi e 
•vani », . I . 

* * 
Il Fl^a^o confonde con troppa leg» 

giorfezza ia condizioni della iSpagna con 
quella dell'Italia. I Reali dì Savoia, qua­
lunque possano essere le loro -perso­
nali oouvinzlonl, oontìsctino tròppo l'Ita­
lia per noil iegoire. nei rapporti col pa­
pato, la pBIttloa dei gran Ra. -Qualun­
que, ala 11 partito che si trovi < alla 
sòmrna delle cose, tutti i ministri, sono 
e saranno d'a'dcordo, .,di conservare 
allMtalia 'laisua capitale. É cessato 
il tempo in cui la superstizione faceva, 
credere che « ehi mangia dd papa 
muore d'indigestione.», corno, è cassato, 
l'altro detto ti. non tenere pietra santa 
in .casa»,00.0'-che sì minacciavano scia­
gure ai compratori di beni ecclesiastici, 
Siffatte ubbie'.non sono più dei" nostri. 
giorni, 1 beili' ecclesiastici vengoBo com­
prati al pari di qoailunque altro. 

Anche coloro, ohe in, Italia avreb­
bero potuto aspirare a più libare;forme, 
.sono convinti che la monarobia ci tiene 
uniti, che la repubblica ' ci < dividirebbe. 
E certamente non sarà mal preferita 
una dinastia qualsiasi a quella, sotto i 
di odi' auspici ed in nome della- quale, 
l'eroe <jei due mondi ha combattuto per 
far l'Italia al -grido <i Italia e Vittorio 
Emanuele. •.• 

La.dinastia di Savoia non fu • mai 
minacciata .né lo sarà mai, fliiehè porta 
alta la bandiera nazionale e rispetta le 
istituzioni. I nostri .soldati,, 1 nostri ge­
nerali non'Conóscono i piónunciameMi; 
questa pianta infesta d^ll'lberia non at-
techirà certo in Italia. I nostri soldati, 
i" nostri uffloìaii non appoggieranho pro­
nunciamenti; nò'colpi di Stato. Gl'Ita­
liani desiderano la libertà, la maggior 
libertà possìbile, ma col rispetto alla 

'legge ed'entro l'orbita costituzionale. 
* 

•.* Secondo" il Figaro Gladstone non 
offre Malta al Papa parafare il rovescio di 
quanto -fece D'Israeli. Sebbène la regina 
Vittoria amasse di aggiungere il nome 

a ^coprire un sistema,.che, sei non ri­
para totalmente il male, lo previene aa-

^sdlutàmente. — Ohe apz.i, se-il rimedio 
.prindipàie, iniziato da questi.dotti corri-
, spenderà ' un. allevamento razionale, l'e­
sito si può assi.ourare non solo felice, 
ma.quasi eguale a quello, che si otte-

„qevt(. d l̂ie nostre razze indigene, prima 
''dellfapparizione dei suramontovati fla-
• |5?"''i , .: -

.E qui,non ci si venga a dire ohe i 
.'biconi. rÌ3UÌta,ti; ohe .ora da moltissimi 
si ottengoqp,, variino attualmente a se­
conda,.oelie, (iiverse località;— e ciò 
npi dobbiamo dire particolarmente, per 

j là maggior parte dei bàohiouitori di 
'qualche provincia dell'alta Italia, che 
hanno poca flducia,. di restiture al pri­
miero stato questa nostra antica e ric-
cfjisslma in(|HStrìa CQgli allevamenti delle 
,rai'fe'nwtran'à.. ,, , . , .-
,,',Ha,,npi;pi,.sf9r?eremo,dimostrar loro 
che, essi' hanno il gran torto disperare 
dì oiòi giacché i bachicultori delle al­
tre provinciei'"me'a'Vìo'dhe della sostanza 
••Blipientare', (.ki'.foglia di gelso) afuria 
-di. studio, di-paziènza e di imetodi ra-
-zionali negli; alievam.enti, tornarono ad 
javere. 8Ìat(ro;6 copioso prodotto dalle 
postre'razze,,; indigene; eliminando' .af-
(fattoi-la'-GiappoJiesi,'siccome quelle ohe 
.impoverivano- il-'̂ paese ed avrebbero fl-
lOito. per, far.'-cessare nelle nostre regioni 
tanto lucrosa industria. 

Il flagello adunque, che tuttora va de­
solando le summentovate Provincie di-

di Leone XIII alla lista degli augusti 
da le! ospitati, è sempre una specie di 
papessa alla quale 11 Papa non può. chie­
dere ospitalità. 

» 
« Né converrebbe che gli porgesse 

asilo la Francia; la Francia véra lo 
-vuole in Roma, in niun altro luogo che 
ili Roma. In Roma è come se fosse in 
Francia, via da Roma, è come 90 fòsse 
via dalla Francia ; maglio ohe in Francia; 
sopra una fio.tta errante di mare in 
mare ». 

# » # 
E ossarvablla che .i francesi, senza * 

distinzione di partito, quando parlano 
del papato, non rammentino mai che 
altr.a volta ebbe,seda^in--Avignone. -

Clemente V, francese, coronato papa 
a Lione li 14 novembre 1805, trasferì 
di sua volontà la éede apostolica in Avi­
gnone, Gregorio XI, sui consigli di S. 
Caterina da, Siena, riportò la sede it> 
Roma li 17 gennaio 1377. 

Durante la residenza dei papato .io 
Avignone, Clemente VI, nel 1848, com­
però la città di Avignone ed il contado 
Venosino per centomila-flòrini d' oro da 
Giovanna contessa di Provenza e regina 
di Sicilia. 

Avignone rimase • sotto il dominio 
papale fino al 1791, in cui' i francesi 
se ne impadronirono, quei Francesi ohei 
oggi si mostrano tanto teneri del.papato, 

I viaggi erano cosi disagiati e le oo-
munioazionl cosi tarde nel secolo XIV, 
che -papa Gregorio XI parti da A-vignone -
li 18 sattemiire 1376 e smontò a S. 
Paolo 11,17 gennaio 1377. 

Se. così è ; se il papato ha trasferito 
volontariamente la sede in Avignone ; 
se vi risiedettero'sette papi,.per.ìl perìodo 
non interrotto di oltre setlapl'anni ; se 
ciò avvenne in tempo di lotta fra il 
papaie e là maggior parte del potenti 
,d' Europa ; se ha potuto il papato reg­
gere tanti anni le cose della Chiesa 
stando fuori d'Italia ; se oggi le ferrovie,' 
i'teiegrafl'permettono, come dice quel 
mattoide del Sigaro, di chiedere ed ot­
tenere dal Papa la benedizione estrema 
ed anche ringraziarlo, tutto nello stesso 
giorno; a che querelarsi perii possesso 
esclusivo-dii'Roma dicendolo .necessario 
all' eseroiztn delia podestà pontiflcia ? 

* 
, , _ . « « , 

II 'Vaticano non ha bisogno di sedere 
in Roma pé'i: reggere la Chiosa catto-

-pende dall'.essere esse troppo ricche dì 
foglia di geho; cosa che colà consiglia 
degli allevamenti di gran' lunga supe­
riori alla capacità degli ambienti, ed al 
numero delle braccia, che dovrebbero 
assisterli, e dal seguire soprattutto me­
todi primiìtei. ^ -1 

Concludendo adunque diremo : ohe per 
bene .assicurare .un. buon allevamento 

.converrà anzi tutto provvedersi di se,-
menti scrupolosamente cpnfezionate, è 
provenienti' di S.tabilimeriti bacologici, 
che non solo conoscano .l_'-firte ma che 
abbiano altresì la coscienza della per­
fetta sanità dell'articolo che mettono in 
vendita.' — E fra questi possiamo solen­
nemente dichiarare appartenere il nostro, 
il quale altro merito non vantaj all'in-
fuori di quello di usare nelle operazioni 
di confezionamento la più scrupolosa 
attenzione; e che può assolutamente ga­
rantire la sanità delie semeiiti da esso 
preparate. - '; " " ' '• 

Masiocome a'cconammo poco innanzi 
l'avere delle ottime qnalitàdl seme non 
giova per ottenere buoq'i risultati ; ma 
fa d'uopo eziandio seguire -nn razionala 
allevamento; cosi noi • ci "sforzeremo 
-proporre il seguente agli educatori delle 
sementi di nostra produzione. ' '', , 

• j , . Consereoziona del Seme. 
Per' ben conservare' il' seme è ne­

cessario porlo in una camera bene a-
rieggiata e perfettamente asciuta, espo­
sta al 'Nord. Non conviene tenerlo in 

lioa. Non è il capo dei dredeòti ohe 
grida, ma 11 principe, ohe rimpiange il 
potere temporale perduto. Il Papa non 
partirà da,Roma, perchè spera sèmpre 
di ricuperare la sovranilà Oivile» Se il 
Papa avesse voluto partire, se ne sa' 
rebba già andato. Egli ripete, e ripeterà 
ogni',.,qiiai'' traltì, '-d! • voler-.partire, per 
oommover'ei'cattolici e suscitare imba­
razzi ai govertio Itali'lnb.'"' ''''•' 

Se il Papa se ne'ahdasse da Roma 
ci solleverebbe da un grande incubo. La 
presenza del papato, impone all' Italia 
dei doveri che II Vaticano cerca tutti. 
1 modi di rendere plà pesanti. É jun 
gravl8,simo • compito quello di ' mostrare' 
alla pro-ira ìà compatibilità de| due po­
teri religioso a civile. ' - ; 

« L'Italia, ripeteremo «on Loroy*Beau-
lieu, ha la .missione provvidenziale ' di 
fondare In Europa la libertà i-eliglosa. 
• « Grande e diffloile missione, la quale, 
nella nostra epoca di anarchia intellet­
tuale e di confusione politica, basterebbe' 
alla gloria di un-popolo». •• < : 

Sant'or; 

• l i Off ERim DI mmi. '. 
Oggi si. apre in Gorissi» la confe­

renza sulla pesca dell'Adriatico. I quatiro 
commissari,italiani sono Bario, Cappelli, 
Gìgiiolì e Pidla. Un bassanes'e, il Riz- -, 
zotto, addetto al miniatepp degli esteri,-
funger^ da segretario. 

La Commissione austriaca, con gene, 
rala sorpresa, si è aggregati il prof. 
Kolorabato'wlo e gli avvocati Buoìc; e 
Grankovic, tre italianotobi caporioni del 
partito croato in Dalmazia, . ; 

Le tendenze manifestate recentemente 
dai diarli' austro-ungarici lasciano poca 
speranza' dlie la riunione si chiuda con 
un accomodamento di reoiprqca conve­
nienza. 

L'onorevole Luzzatto ha deelina,to 
l'Incarico di rappresentare l'Italia!a 
queàte conferenze, perchè impegnato .a 
presenziare l.e onoranze a Sella. 

Ciò essendo poco, verosimile, si oreàe 
ohe il vero motivo del rifiuto sia la 
-poca-speraniia' che la conferenza 'possa 
riuscire à conclusioni" vantaggiose al­
l' Italia. 

Anche nei rapporti fra Marano e 
Gradq..sianip.,aB.dat.i,,e.o!la,testa.rotta. 

ESPOSIZIÓNE 'DI TORINO 

quelle posta immediatamente sotto il 
tettò, né iu quelle a piano terra ; mai 
poi in quelle in cui.si dorme., Avver­
tasi,che nei giórni piovosi ed umidi si 
delibono tenere ermeticamente chiuse 
le imposte della ..ca/nera destinata alla 
conservazione, 'ed'aperte nei'giorni, a-
soiut'ti anqhe ohe siano freddissiini i 
giacché il fj-'eddOi giov», assolutantente 
alia'completa ibernazione, ?i nbti.inoltre 
dì non tenere di soverchio,agglomerato 
il seme nei recipienti in pui viene rac­
chiuso ; anzi ,è ìndispenBabiie clie sia di­
steso in sottilissimo strato più che aia 
possibile,' per la debita aereazione; e se 
esso fosse rincbiaao in scatola, (a duopo 
muoverlo almeno una, volta il. giorno, 
onde gli strati superiori del.seme pas­
sino al fondo deija scatola,,'e gl'infe­
riori viceversa; ed in tal guisa i semi 
soffrono punto nella necessaria traspi-
razione. 

incubazione, 
Allordhó nella propizia stagione lo 

sviluppo dai gelsi,consiglia la nascita del 
'seme» 1, accorto baohiouitore deva por­
tare questo nella camera d'incubazione, 
ove .̂evesi curare che il grado dì calerò 
i,ia. corrispondente,a quello in cui tro­
vasi il sen̂ a nella camera,d'ibernazione 
nel momento in cui vien tolto per pas­
sare a questa. 

Nella camera d^inmbazione poi il seme 
deve collocarsi in un teiaino con fondo 
di tela, distesa a sottilissimo strato, ed 

(Nostra Oorrls^ondenità} 
. ICorlno i6 aprik. 

• La confusione massima di venerdì e 
sabbato ji. p. diminuì durante le feste, 
e si cominciò a veilar qualche aezione 
ordinata ; almeno nei ' «guardi della 
mobilia destinata a contener gli' og­
getti da esporsi; —' Credetelo pure, 
conquistare lo spaai'tì q'ìil, dove stante 
la massa del ,fldlli'..(i». disporsi, non è 
possibile nessuna idea preventiva, è una 
gran cosa I. '. , ', ..^ 

Bisogna aver percorse le gallerà per 
aver una idea'della'fatica, iniprobà im-
'posta agli' ordinatori, ed agli espositori, 
che desiderano metter ì'a evideana te 
loro produzioni, e' quando dopa lunghe 
ore di giri e rigiri si fa una sosta di 
qualche minutar htiìi ÈV può a meno di 
farsi il quesitoj se- pf! 26 tutto sarà 
a.ll'ordiae. • . , , ' ' ; 
• Io credo che > per .quel giorno si sal­
veranno le.apparante,, ma la sostanza 
avrà bisogno di .tutto il mese per ap­
parire quale è," "e deve essere, la più 
splendida"' dipoatraziona cjoè del pro­
gresso'ddllà nuòva Italia. •< 

Per gli espositori del Friuli, ormai è 
stato proyvisto abbastanza bene, la Giunta 
di Udine è la' sola'-dhe'iion abbia abban­
donato gli.espositori'a se stessi; e benché 
tarda la sua opera è stata coronata da 
ottimi risultati, quali la esatta.consta­
tazione dei .colli, spediti, :B -la' loro pro­
gressiva-collocazione aposto.' 
; Bisognava in qiiesti'giorni sentire gli 

Espositori .iJì, Ogni .Provinola iuVeire 
cpntro le proprioi. Giunte, ,ed invocare 
u.n provvedimento,eguale aq'uello adot-
tatq a Udine di inviare- un delegato, 
per OQnv,iiic|rai_<|eila'utilità.del': prov­
vedimento, specialmente in presènza del 
turbinoso ritoeaoolamento di casaei' dei 
continuo agitarsi di persone tutte'inva»a 
dal fuoco sacro idi arrivare al palilo-per 
le prime. -> . • • - . -

L', inaugurazionei avrà luogo senza 
dubbio nel, 26 corrente, e di esiia rice­
verete dettagliati particolari; solo è da 
augurarsi che il • tempo si rimetta ai 
bello, poiché la ploviciattola, e -1' umi­
dità di qijesti due qltlmi, giorni, dan­
neggiano i'mmensàmeritè 1 preparativi, e 
difflcnltano i lavori'. <• < W. 

In Italia .. 
Il fratello vendièa la sorella. 

Leggiamo 'nella Gazzetta dell'Emilia : 
Un omicidio venne perpetrato a S.''A-
gata bolognese 11 gìdrno ' di ddmé'nica 
13 .corr. fasta.-di--Pa«9ua, *.̂ .,.......̂ w._,-j 

Oonvien eàpere che un giovane oam-
pagntìolo entrato in Rapporti hió,lto,'in-
timi connna giovinótta d'èl.p'aésa'av'éva 

il- telaìno ove è racchiuso |1 seme deve 
essere collocato sopra un Secóndo tì'pl'Et 
ampio telaio, parimenti a fóndo di tela, 
perchè il seme rinchiuso nel-primo te­
laìno possa ricevere ugoalménte'da tutte 
le parti'il medesimo calóre. '•' ' ' 
• Si abbia-' la massima'attenzion'é" al 
termometro'in questa prìma--B"diffldile 
operazione;-dimodochéil grado dì òàlore, 
che pur, de'̂ .̂ andar ^̂ ireŝ nd̂ ^ di giorno 
in gìornd,"hdn deve' però 'aùmeî tare di 
un mezzo grado iu ogni %i ora fino a 
raggiungete il 18" Reaumur; grado di 
temperatura in cui devaai senza meno 
attendere lo schiudìmentò del seme". 

Net momento in cui il' eeina viene 
posto all' incubazione si ricopra questo 
da un velo bucato (tulio),-0 ciò perchè 
dai piccoli fori -di iquesto i-,primi hati 
si possano agevolmente jsoìleva're 'è ve­
nire a pascersi sulle piccole liste di fo­
glia, che a'bella posta' devònsi porre 
sopra il tulle,, onde ' man mane'racco­
gliere con" la massima calitela'le di-
.verse nascite.' . 'ì ' '• ' '" ', ' 
1 ...però'dopo II terzo giorno di n'ascita, 
si curi di aumentare di uno od anche 
di-due gradi il calore, perchè gli ultimi 
semi, siccome i più restii, abbiano a 
schiudersi con 80lleditudin6;e'non' mol­
tiplicare di soverchio le nascite. 
, E.qui dobbiamo'assolutamente ripro­
vare il vecchio e pessimo sistema ge­
neralmente adoperato nelle campagne 
e dalle donnicciuaie, dai piccoli colti­
vatori in una parola, di fare l'incuba-



promesso di sposarla. Le cose però an­
dando per le lunghe e sembrando ohe 
colui volesse sottrarsi all'lnpegno preso, 
«no del fratelli dalla tagazza inooti-
trandolo lo appustrotò alquanto viva­
mente e dicesi anche gii menasse un 
colpo di baslOHB. Allora 1' nitro reagì, 
e con uo pioisòlo, coltello da tasca diede 
un ,<!olp94Rlé.«H'avversario ferendoia air 
ringiiineji'n^oì" "he dopo poco et do­
veva tócqobbére. 1, 

'H tifitbifé-si diede, pfima:alla faga 
Wa poi,si,costituì all'àrM dei oarabì-
BÌerf.ael luogo, • t 

. ]. Àttmgaio per mfionl 
È una storia luttuósa ohâ  ot' raccon­

tano i giornali dì Na_poli :'., „,•.„ i , . , _, 
•' ' Si chiamava'Alfonso ' Serbino;, jayeva 

solo 12 antii, è' d'cmBnloi.i.éru eàii&lo 
nella Villa del Popolo e- si dìverlivj di 
tanto in tanto, a òogllew uri;'floi;e.4 ' •, 

Vistolo, le guardia municipali lolin-
seguirono. 11 fanciullo -A ĝgli fi «asóose 
snll* vlcliia'scogiiéra,' sparve; ^ 

Le guardie-toniaroDo al loro posto,' 
Intanto era, avvenuti»,',laudato. lUpò-

'vero S'orbino,, .pèrdute)..!'equilibrio, .era 
oaduto,''in,'.niare4 , . ' . • . ' ;. 

lOf'mattiùa.JÙTlsttì,,galleggiare presso 
la'spiaggia il'suo ,pi()oolo oudavere.. 
• Eui .trasportato alla cella.moriuaflaV 
a disposialone da! pretore. - I , 

Armto strano a Cagliari. : ' 
•In questi glorui è'siato a'f'rèslftlo Un 

ricco ppoprleiario di'SUlgo, sotto l'im-, 
I • nutasioue di';aver-.'fatto' ucciderà iutt' 

banditi) ohe ,per ti-è vóita.aveva atten". 
tato ai suoi giorni, facendo' credere.-a^, 
un conflitto fra' ì carabinieri e lo'stésso' 
bandito; '• ; . ' . , " , ' , " ' 

V,n fonalo, evaso .; ^ ^ 
M&rtedi dallfi caserma del carabinièri 

di Oappoiis (provincia di Pesaro) k e-
vaso un tal Passani Paolo, condamàto 
a 8 anni, di casa di forza. ' 

Air Estero 
La tnorJé cieilè. 

Si riferisca da Peaaanoe (Inghilterra) 
questo ourioaó fattoi' . .•• 

Ventitré pnnl orsono'UBuomosppsò 
uua .donna rispettabile,' e dopo averle 
imposto una vita di tormenti per 8 anni 
scomparve,- né più si senti: parlar di lui. 
A capo a dodici anni, quella' donna fu 

^ chiesta aposa >da-un afflttaiuolo del din,-
' torni. Essa .acconsenti,' è si stabili col 

nuovo marito in uO'villaggio'-vióino.; 
Pochi giorni.fa l'afflttaiuolo avendo 

da fare un lavoro «di: premura, prese' 
un operaio avventizio per aiutarla;-'; 

Il secondo ' giorbOj non-avendo-l'ope-. 
raio. nulla da mangiare,--11--padrone:lo 
invilo a recarsi in cucina; '-^hr questo 
mentre'entriiva la padrona di'casa, i— 
V operalo riconobbe • ih', lei la móglie, 
essa riconobbe il marito. 

Il vagabondo- era uscito di' carcere 
pochi' giorni prima. 

Cingue persone salvate da due. e'aui, . 
Telegrafano da Lione alla Qazzeila 

Pimonim: 
« ler sera, 13, una barca in cui 

eranvi sei uomini venne rovesciata dal 
vento. • • . • • ' • • ' , 

« Le persone che vi si trovavano deói, 
tro caddero."nel Rodano. •*. '• '•" 

« Certo.ileynaud ,è^,roorto.gJialtri'6 
furono.salvatl^mediunta il soccorso di 
due cani di .Terraueva.» 

L'arresto di un bandito i» Corsiea. 
I giornali francesi portano' qualche 

dettaglio sulla cattura del famoso bri­
gante coreo Pantaluccl detto Ohìappone, 
di Cozzano, accusato di tre omicidi è 
dì .un' tentativo di om'loldio. ';,,'.- ''>.'•' 

'•'Èa brigata del' gendarmi dL-Zlcavo' 
pre.venufa che. il-bandit'o trovavali nella.' 
oa'tó:.:dl certo RtóiJòot i; 0ozz6(('<S('°si reo .̂l 
in-i(i'i)ellft looalitèifDua gendari?),ii''Chiiip«:' 
piflî s Lorenzi; g|netrat*ono Bella casa-. 
e .si.';'Ìrov«t'ÓDo;;ìffi prasèfizs del'-bandilò,;' 
ch'ilsi tennero" 1(1 rìSj|i4tttì̂ ,.p%ntìiiiaogU," 
•coiitfo' Ifttòili, ftiichò giunsero' gli;altri 
gendarmi e lo arrestarono. 

Ma intanto.imparenti-jdel .Pantaluccl 
arrivarono da'tutte le parti e 'si rao-. 
cttlSèróiù'-nCraéro" di "circa 800 inforno ,̂ 

' alla casa Reduce!,, per lìbsr'ai'e' il buh-
dito. MailoÀpo della brigata, olle aven 
gii mandato un Uòmo a .chiedere rin-
forzi, feóè chiudere porte,e finestre a 
al' tanno 'sulla difensiva mlna.oolandó gli 
iassedla'ìiti;"B9h,pra8to g'Iuhse'Hitrà truppa 
dinanzi alla quale i pài'eutl derbàndilo 
si,ritirarono, i; , • ' : 

, là Pfóviieia • 
fàtéittoiia-i£l aprile. 

, L'union istituziqne, portateci dalla 
'redenzione politica,' che anopra viveva 
prospera nel nòstro paese, dopo, le'In­
fausta 'gesta' dai clericali era la Società 
Operala. ' ' '' - "' • , • 
• Tutte le altre, si videro scomparire 
mano .mano e' di ess.e non ci ritnaoe che 
uri pio ricordo : basta accennare' alle 
Scilolè Tecniche.' ' ,, •' . 

Ohe i nostri -nénlioi Intèrni Vedessero 
,dì-o8ttivò"flffòhto là Società operàia, ben, 
•lo .8Ì.sapevRt|,erohè quando u'ità.cosa liòn 
piiit esser,^f|dptla,soco,rido,le' lóro viste, 
p«i*!buona oha sia,essi vogliono farla 
"morire, pi"óriti' se qccóri'e a irapiantarne' 
di poi'una conslmile' ma ohe sia sotto 
-la .loro protezione. Alla nostra Soòletà 
operaia vollero, però trovare un peccato, 
tacciandola di mancare di una- buona' 
bàaè" morale. Invaro e'è da ridere lóro 
in faccia;, quale morale più santa, più 
eleiiata, più grande dt,q.uella dell'operalo 
oha''animato dal s'ùblime òonootto 'di 
pensare alla propria famiglia nei giorni 
In cui la-natura lo renderà'incapace'di 

'procacciare:ai suol cari un pane col 
sudore 'della sua fronte,i si--iscrive in' 
una Società di Mutuo'Soccorso laselou-
ràndo 'òoàl un modo di Sussistenza nei 
•giorni della'sventura non'solo à sé ed 
ai suoi, ma mettendo così i'ii grado anche ' 
1 suoi «oUeghl di approfl^arè di si im-
manso beneficio. Mente um.ana non-pò-' 
irebbe al certo, ideare^ qufilche cosa'di 
più dlréttatnénte utile per ohi deveJutìl-
càmantè'dal sub' •là'vord'rltrti'rfe'i 'mazzi 
di sussistenza, elevando nellostesso tèmpo 
l'uomo;-da quel egoismo ohe natural­
mente esisterebbe .sa esso pensasse nril-
óamente ,a sé ,.e togliendolo da quello 
'stato di degradazione morale quando nel-
caso-del' bisogno agii'altri dovasse'steh-
dare la mano. ' ' 

I, nostri .clericali yadando come ]a 
Società operaia.abbia saputo raggranel­
lare, un, capitale di, oltre 10 mila, lire 
è che 'mercé' le attive ed in.defesàe óure 
dai suol preposti'ir numero,d'èi sòpiisia 

Mandato dà ultimo" molto'-'aiimentandb, 
hanno'peneato bene di fondare una rivale 
.sotto il .nopia di > Circolo S. Giuseppe. 
Gli, affigliati dovranno contribuire delle 
tusse mensili per godere del sussidi in 
caso di malattia e di più il Circolò farà 
Certe pratiche religiose in' detèi'miuata 

epiiohe, esso poi sarà sotto la vigilanza 
dell'arciprete. , • 

Quale possa essere la vita di questo 
novello parto dei nostri clerioali non si 
può ora con precisione stabilire. Quello 
oha è certo, sii é ohe 1 rappresentanti la 
•veooWii'Sòoi^tà operaia doifranno au­
mentare la JóTo forze per? far si ohe 

\\' latUniifpnB dft;.e8sl-sinq'ad,p>a cosi ben 
oondotii pB8Sa,'qont!iiu,a)fa,y vivere pro-
,'spera"a,'i|fobnita,j)er iioc-¥édèl;Bl un giorno 
;avvinta''nsllè'Spiro di quèl-',^artlto, ohe 
'svorr̂ itb'è fa'f risorgere tèmpi ohe furono 
•'a'ch'e-tutlo'tètiJe l,à ()V.B"1' pr!noipJi;>''dl 
vefft"'"!ibertà e progresso potessero ger­
mogliare. , , iai5po_.. -,, 

.'''iilvlenano i6 aprile. . . 
'\ Do î)d,oma{)i avrà'luogo la consegna' 
dei tra pónti in cotto sullo Stella e sul 
Taglio, ell'iinprosa assuntrloe della loro 
costruzione. " . 
, Per II governo ohe dà il sussidio, e 
per il oomaue sarà presente un in'ge-
gner-e dol genio civile, 

Si spera da tutti ohe i lavqrl saranno 
Incominciati in brave e soliooìtotò il 
più possibile il -.compimento 'di questi 
manufatti." tanto necessari porche quelli 
vecchi in légno rainacol,ino rovina. •. , 
' Si sperà poi anohejhella sngitoia dèlia . 

Giunta'"ohe • saprà scegliere un sorve­
gliante-pràtico ed onesto, e''cercherà 
poi di essere qtwiohe cosa anche essa 
,e non- lasciarsi. troppo imporre idalla 
R. Prefettura ili Udine. t 

Iik Città 

Zlone del seme col calóre del,,corpo ù-
mano ; come pure pericolosissima é la 
Incubaziona, fra materassi del Iettò, 
giacché tanto.col primo "ohe""cdl secondo 
sjistama si viene a privare d'aria le 
uova, di òhe tanto hanno, bisogno-per 
la loro continua:respirazione.. 

Si guardi flual.aiente.di.non assogget­
tare Il seme ad un., gradò troppo ele­
vato di tempertttma,/' giacché questp 
senza meno, o,tosto, /tardi, produrabbe 
la, totale ùaortàlità d\'tutti i bachi, che 
verrabbere affetti dal, cosi detto 

Morbo rosso,!) seoJtalMra 
Tale malattia si.•verifica' sòltantoialla 

schiusura del sema, cioè quando i pic­
coli bachi nati In.luogo del loro colora 
nero p castagno escurissimo, hanno un 
colore,rosso mattona ed una costituzione 
organica asilo e stentata da lasciar vei 
dare che la nascita venne accelerata «j 
fprzata con troppo calore.' • . 

Quejli che, non potranno disporre, di 
un' incubatrice, ricorreranno a qualche 
altro mezzo per, riscaldare l'ambiente 
destinato all'incubazione.' Per nol:mii 
gliore e lodavolissimo sistema è quello 
del camino, Il quale nel momento che 

.produoa calore, non priva .l'ambiente 
dalla Ubera circolazione a rinnovazione" 
dall' aria, assolutamente indispensabile 
alle uova. i ' 

Nel locale destinato all'incubazione 
devesi sempre tenere un racipientu ri­
pieno di acqua, che si rlunovarà ogni 

. C o n s i g l i o PJPOV. «U Vdlne . 

. ' • •••Seduta del giorno^ i0 apHte.' 
• OonsÌBlierl présatitl n. 39. '-
, .,,Glu8tmcarorio-1'assen'za - i '• oónslgliari 
signori:..Scolari, Sartori, Ferrari, Faelli, 
Rota, Donati. 

Il Presidente comm. Groppiere le^ge 
un discorso in oommemorazlohe della 
morte di.Quintino Solla. 
, Il Prefiitto a noma 'del Govarno si ' 
associa alla nobili parole espresse dal 
sig. Presidente. : 
Oggetto 1. — Proposta Mantloa, per. 

Quintino Sella;' 
Dopo forbito discorso concluda col pro­

porre il seguente ordine del giorno; 
, II,,Consiglio. Provinciale,di-Odlne de­

libera: di'collocare sul "palazzo provin­
ciale degllufflci una lapido ohe ricòrdi 
al" nostri'fl'gli;" l'illustre Quintino Sella, 
primo- reggitore del Governo -Nazionale ' 
in Friuli;idi inviare alla f.imiglià,Sella' 
iji Biella ,Je,,più sentite condoglianza per 
'la,.p8r4lt|.",Jeli'.o,ttimo. suo .capo,' .del 
gràndaciUàdine; di farsi rappresentare 
alla' on'oranze 'fuhebrl òhe .la" città liatlva 
renderà al' Aglio suo nel • ijuàdrigesimo 
giorno' della morto. . - : 

II, .Consiglio' incarica la Deputazlojia 
dell'eseqnziojiB di queste deliberazioni. 

( Votanti "89' 'Vv approvato per alzata 
e' Seduta ad unanimità')! 

" Seduta priuaió. 
Oggetto 2. — Sussidiò scrittore Blasoni. 

Accordalo il 15 per cento sullo «ti-
peudlô  cioè' L. 225 con voti fav. 88 si 
1 .no. e;una,scheda bianca. • ' 
Oggt'tjó 3. — Gratificazione Presani,: 
' Accordato 1. 600," votanti 87, 34 si, 

'3 no. - • ." ' ' 
Oggetto 4; '— Domanda pensione Gen­

naro., •_ ,• ' • ». • ' 
, Votato per" divisione il seguente ', ' 

' , Ordine del giorno :-• r •'•••'• 1 
di a^seoondiire,. per quanto-lo. riguarda 
la'domanda del sIg. Giovanni Gènna'r'o 

giorno per la necessaria umidità. Sa poi 
l'incubazione vien fatta col sistema del 
,oatHÌ,ii,Q, 0.,stufa, "Si.curi di tonervi-di-
stesa una tela bagnata, che peschi con-
tinbamente'In uri seoòllló ripieno di"aq-
qua, che si rinnoverà''ógni, gtoriio'pèr 
la necessaria umidità.' 

' , Prima età • , ' 
Là piccola ' liste ' di gelso yh Via òhe 

varranno raobolt'e pione'dèineqnfiti ba-
oolìni''si dovranno porre sopra di ufi ^ 
oartone, da collocarsi su di un' grafie- ' 
ciò, nella camera destinata" 'ttH'alleva-
mento; curando che l'auiblaiile'abbia 
Uguale calore-a quello dove nii'oq'ae riii-
setto,' per- 'modo che questo" non abbia 
a soffrire alterazione di sorta di tuiu-
peratura., . ' ." • 

In questa età il paStò dava sómmlni-
nlstrarsi ogni due ore', avvertendo ohe 
la foglia, colta pochi istanti prima dei 
pasto,' dove essere' fagliata a sottilissima 
strisci,'adoperando, per tale operazione 
un coltello bene affilato, di quello phè 
il trlnoiafoglia il quale à il difetto massimo, 
di sciuparla im.mensamente, cosa darinoi 
sissima per il'filugello, specialmente in 
quella tenera età.» ' , 

In questo primo periodo di vita si 
deve cambiare'Il latto al bachi almeno 
una volta; ed allorché son'q giunti al 
quarto giorno, epoca In cui Incominciano 
a rallentare 11' pasto,'dava aver luogo 
il cambiamento; porche si addormentino 
in un letto asciuttò. 

Raggioniere-Oapo della Deputazione pro­
vinciale collocandolo In Istato di per-
mancnterlpaso ooH effètto dalla'data 
del Decreto Reale ohe sancirà la pre­
senta deliberazione. 

Votatiti 87; — appi-ovató con 81 si 
e 6 nò. ..,.; 

di assnmei'è; a carióò provìnaials ol? 
tre la quota r;ohe la'-Hquidaziono attri 
buirà alla P̂ rovlnola" mta Me 217 a 
vant9,ggltì del; Gflnnat'if!'' 

Vó'iaflfl ^86,-.17%,Ì? no, 2 «diede 
bianolié, q"uiitdi|respjnta/,. 

Di •ttìifórizzarò •'la'̂ 'Dè'pu'tkziofie a òor-
rispondera ai Gennari durante 11 tempo 
iche pasferà, tra ,1,1 "Deorato Reale é la 
llgoldaziono , av,venuto.. Votanti- 36 
88'"si. ' ^ ' . ,. ,..; 

.Oggetto 6.'-—OoiliUiiiolzlona,dellb.' di 
urgenza. j 
Presa atto. ' , • ; ' ' 

Oggetto'6,-—.Oowunioazione delll storni. 
-Press atto. ' - • 

Oggetto 7. — Sussidio' scuòia «grlool. 
tura Pozzuolo. 
.Approvato" il. sussidiò di L. 1000. (Vo­

tanti'87, astenuto Blasutti 88 favore­
voli). ' '. , ' , , • ' ' 
Oggetto 8, ' — Proposta sul ,'Legato 

Toppo.,' ' ' , ' ' '• ; » 
Il consigliere Simoni propone il' se-" 

guenta: 
Ordine del giorno : 

Il Consiglio Provinciale, non aodet-
tandoril Legato, delibera' di acoofdaró 
la sortìma di HreSO miìà perl'isti-
tuzlone di Toppo. Respinta con voti 
favorevoli ,P; contrari .88. ' . ;- • . 

.Massa ai •?pti la proposta della; De­
putazione approvata'con voti.88 oon̂  
trari 6. • ' • • '•' 
Oggetto-9. -^ Acquistò Casa' Zatnparo. 
" Ritliiatà, la proposta dalla•"D'apu'ta-''-
zione Provinciale'.." ' •' ; - ; ,,, 
Offgetto 10, — Sussidio Scuola'Operàia' 

di diaagno di Pordenone. ,-,- > '.• : 
Accordate l; 500, voti favorevoli 28 

contrari 4. , 
Oggetto 11. — Proposta arbitrattanto. 
' Approvato la'proposta della" Deputa­
zione ì con voti fav; 29, " astenuto Bla-

, 8 U t t Ì . , • . . ' ' • • 

Oggetto 12. — Trasf̂ rimistitO della sede 
Municipale ,da Platisohis a Taipapa. ' 
Approvato il ,seguente ordine-, del" 

giorno :, , . , • • , • 
'Il 'Consiglio provinciale convinto che­

la Deputazione vorrà curare" la'costr'u-,-, 
,ziona di unastradaraulàttiera da Tai-
pana a' Platisohis,' esprima'"'parare' per­
chè, la ?8'de M!).nioipala,,dal. Comune di' 
Plàtiachls venga trasferito, dalla frazìp-' 
ne di Platlschis in quella di Taipana; ' 

•(Vol;Ì-fav'orèvò'li 2Ó'—cont. ISXPiil-
'mà fu-'aiiohe votala una proposta'soi 
"spensiva dal cav. . Mallsanl che risultò 
respinta con voti fav. 16. oònt.' '20."' \ 
Oggetto 13. • — 'Proposte' Rosm Ini. ' 

Dietro proposta, del deputato Marziiii 
venne approvato l'qrdlue del giorno purù 
e samplioa.. . , . , , . 
Oggetto 14, "— Oomunloaziòna Comitato 

•forestale. ' 
I DopO'vàrie ossarvaniònl dal Consigliere 
Parisutti'll Consiglio prese atto.-'' 

Venne.^eferito alla Deput.. Prov. la 
approviî ió'óe'-del Verbala. .. • . ,. . 

S o c i e t à Oporaifli. Questa, seî a 
alla,ore.8 si raduna ,11 Consiglio,,per 
deliberare sul seguente ordino ^ dèi 
' glorino • : ' " ' "' ' , ' 

1. Deliberazioni sogli aspiranti alla 
'.fttamis'sione .in Società col baneflcio deilà 
' Cassa di risparmio ; ' . . ' .. ' 

Secoriia etd , ^ 
Appena! filugelli incominciano a de-

,etar.8l 'ho'n'é beno somministrar loro II 
, pasìoj'-aepattando ohe almeno la m.sg-
gior, parte;"di assi sia svaglia,-paróliè 
.diversamente facendo si 'verrabba m-
mediatamaute a verificare una disugua­
glianza'dannosissima,, ohe- addiverrebbe 
,in breve causa determinante lo sfacelo 
nella serióa famiglia. , "' •-:''' 

Qui' Il ca'mbl.-inientO'dei letti deve 
• aver luogo ogni 2 giorni, incominciando 
dal secondo in cui si.destarono, ed av­
vertendo parimenti; oo'me'nella prima 
età, di non,farli addormentare su letti 
vecchi e."quindi umidi..In questa età 11 

.pasto," che'pura tdevesi-somministrare 
ogni 2 ore,'dava'essere più generoso 
nei pùnti' "ove maggiora è 1' aggiorno-
ramento dai fìlugalii. E nel quarto giorno 
massimaraonte'poi i| paato dava essere 

,'molto abliòndante. 
Te^za età. 

Quèsta-'età, òhe quasi completameuta 
'si uniforma alla seconda, presenta però 
dei .̂ eril pericoli nei momente che, l fl-
lugeìli sono per addormentarsi ;, e qui 
IJ' sàvio baohiouUqra deva assolutamente 
curare il cambiamento, dai letti prima 
che si verifichi, il sonno ; avvertendo 
che durante tale>stadio di vita il cam­
biamento deve seguire, aliueno.due volte. 

Il pasto che devisi somministrare 
ogni 3 ore, dev'essere fatto con foglia 
trinciata un pò più grossolanamente 

2. Deliberazioni sulle proposta dal 
Comitato sanitario; 

8. Oomunicazioni dalla Direzione, 

- Cotonif lcto. Una notizia abbiamo 
sentilo a la r(>gÌ8triamo con gran di­
spiacere. . , ',,. • 

Tanijo fa i giornali .oiUàdin! hanno 
pubblicato,una. nuova ohe a tutti rlQscl 
gradita. ,„ *' ' '; ; 
, Si trattava di una','csflimtssióne di 
attrezzi passa t^allè^errters ,d( Udine. 

Tutti lodarono l'idea della Direzione 
del Cotonificio, che, Industria Inlpiautata 
cól) bapilali'dèf paèsa; dava lavoro ed 
utile ad un' altra paesana indostria. 
, Ora Invece la.noti«là,è.molf(! diversa. 

Si tratterebbe che (tiile le taaochlno 
, ed attrezzi occorrenti •pefl'ì impianto 
dello Stsbilimento ootonlferó, sarebbero 
.state ;ordlnatè a .stabillmaati. dalla*Sviz-
' z e r a , ' ' '•'' " "", "• 

E si che a Udine abbiamo e le fer­
rière, è gli stabilimenti De Poli e Passar 
ohe avrebbero .potuto bentoslmd eseguire 
tutto l'occorrente. . , 

Se, si credeva, un Utile • economico 
"ricórrerà all' estero, .sì" "po'tava, almeno 
pi-Ima'Interrogài^è i' nòstri''Industriali 

•— far loro ' presentare un preventivo 
della :spesa. Ma'cosi,' sènza' manco de­
gnarsi di "sapere ;ohe .a .Udine vi sono 
degli operai bravi ,a 'ishe, possOiìo , farà 
dei lavori dome in altri eiti, è una cosa 
che ci suonò molto male e' che face 

"cattiva, Impressione all' intara ; olttadi-
aanza, ' ,, ., . • .,, ,,.,.; • •,, ,, J 
•"'Che cosà vàle'àllorarsproiiafe .!, ao-
strrlnduBtrlali a presentarsi degnamente 
alle asposizloni ohe vengono aperte, se, 
anche facendo in esse atta bellissima 8-
gur», dopo.non ne ricavano verun pro­
filo? ' ''''.. '-.'. . . . L.. .;: 

,B sì che le mosti'a" dagli Stabiljmènti 
sopfa accennati furono; alla*'nostra E-
eposlzione, ammirate aob sólo dai «om-
provlaclalì, ma,da quanti lavisltaronoI 
. Di . questo trotto, .signori.. óarissimi, 
dove'si va,? .. '" . , , , ,,;,,,,,, 

Una volta quando entraifano neU' im-
pras'a dei Cotonificio degli azionisti svlz-
zeri tanto a taiito — ma'óra'òhe'1, ca­
pitali furono tutti raccolti tra "Sòl, si 
doveva — ed era sacrosanto dovere — 
si doveva, diciamo, trovar.eil.modo che 
'l'iitlle 'det''òapitàlé 's.tèssó 'fò'ssè' il più 
•possibile goduto'tra'nói. *• ' - > '" '' 

E del nostro avviso noi crediamo 
.sia Ja.gran maggioranza del, paese. 

' Ciaz>'fil una c'oéà;cbe disgusla tutti 
gli. amministrati il" vedere'come'la' no­
stra Giunta trascura' gli - Interessi più 
gitali del paese.. ' i,,,, 
' Tutti gridano,,'contro, l'impresa,' del 
gas' òhe "ci fa.'stàrè" il)' uba 'semi oscu­
rità ;• la'Btanipa. sì "fa eco • dalle .'pub-
l)liòbelamentaz!oni,"a' la Gllinta fa di 
non accorgersi', dt.tutto ; dò le-:dorme 

.dèlia, grossa,,lasciando che unlmpresa 
òontittUi'ad impinguarsi alle,spalle dai 
cittadini 'udinesi, eìia passano anche per 
gonz i ' . ' • " - ' ' ' • ••' ' " ••. 

Vada la onor. G unta di curare; un 
po' meglio gl'interassi dei suoi ammi­
nistrati.. . , . . ' . 

' A-yyelenaniento;'!! colpevole é 
un Individuo, potente, j 11 .quale ,non 'che 
làsciàl'si porre agli arresti, 'non si.lascia 
nemmeno ptocossareV'•'1 ';'' "' '" 
• .Pei;6 ci-sarebbe 'un'ttìbunBlè óh'apo-
trebba giudicarlo, a questo tribunale'su-' 
premo.sdirebbe,precisamente il pubblico. 

Tiitti'avranno adunque'capito ch.e,,vo­
gliamo' ""parlare' del Governo, di qii'esto 
avvalanatora dall'uiiiààìtà, '_òóli''aggra-
vanto dalla premeditazione. " 

oha nella seconda', e tà) 'e nel terzo' 
giorno si, può dar.e. .qualche- pasto., di 
foglia intera, curando però ohe sia fre'r 
schissima ed asciutta. Nel qiiarló si •av­
verta di diminuirlo di' qualche'pòop 
nella'quantità ; glàóchèi bachi "esse'èdo 
prossimi alla dormita, edin conseguènza 
cibandosi pochissimo, si vér.rebbe'a fare 
un inutile sciupio di foglia';' j 
. In tale età-quasi di cpnsi|atq'si veri­
fica la muffa sul letti, nel m'omeritoòKe 
1. bachi dormono ; per riinediarè a' tale 
inconveniente converrà anzi tutt.ò elei 
vara la temperatui'a degli ambiènll d) 
un mezzo, od anobayi un grado;'̂ ^ui"ndi 
si spargerà sopra ai latti d'ella'.pólvere' 
di calce viva.-mista a polvere di'parboaà ; 
giacché la prima di questa'dUe'sostanzè 
ha là facoltà di assorbirà quasi total­
mente 1' umidità,! mentre la ' seconda 
neutralizza i"-gaz.deleteri, che. si solle-
vano-dftUa fermentazione della foglia e 
della sostanze escremèntiz'e •'""'̂ . luàÙ 
cose sono infallantemente (saùSa 'dètèr-. 
minante la mortalità-parziale; o totale 
della serica famigliai • ' •' | 

, ,. Quarta ftà,^ -, - '• 
% .questa 1'.età:più difficile equasi 

decisiva par l filugelli ;'in essa l'esperto, 
alle'vatora deva spiagare, tutta Uaccor-; 
tozza possibile perolie il. prezioso in-" 
eetto, sorpassi questo pericolosissimo, 
stadia di sua vita sen^a ostacolo ' di­
serta. Qui si deve aver cura di sommi' 
nistrare il pasto ogni 4 ore | avver 

tendo che' nei"primi 'a negli "'ultimi' 
.giornuaìa-nonAtatttp,.-abbondaute,-»,e- di 
fòglia trinciatj». pì'ult^sto alia grossa a 

.negli altri''glorni'di faglia intera. ' 
Questa età che può, durare dai ' 7 

agli ;8 ^giorni .è subordiriatii • assoluta-
mantÌB .jàl,'gràd9\dl jsàlere! in-igui ven-
goiio tenuti i, baoliiî . jip, esSĴ  i.l,,cam­
biamento dèi' ietti' dove.'- aver luògo al­
meno 3 voUe,;, |ioijj4iP'e.ptioando mai 
che 1'ultlmò''srirérÌnohl'rial momento 
che soncipe.r. ad'd9i;.raentarsl., 

Qui ' m'assiraamèi/ta più che in ogni 
altra età si d̂ v̂e aver oijchio di curare 
l'allargameal'ojdòi'fllilgelll.plù ohe sia 
fioÀlbile'; (cosa'Che facllmarite ai "può 
conseguirà' ' bàmbiànd'p. ' i ' lètti ) già celia 

•itidefiaètà'l' insettoórescèriàodi.yolume 
di- gioriio ih,''gloi]nó, lia di necessiti 
bisogno di occupare' ooritinuainè'ótè ' un 
noaggiore spazio,- perché ìioci' abbiasi a 
ve.rifloara' quel 'sòveròhlp" .aggloinerja-
mento, ohe se non ècàus'a d]'m8t''Éalilài 
è'pìir tròppo m'òti-vo'dall'Ineguaglianza 
dei'filugelli, còsa che generando,oohftt-
slone, in'seguitò.determloa'là, Worte.' 
' Anche una maggiore,yentllaziórièdèi 
looali'davasi cursiraih quéstàatà j sempi-a -
però' subordin.'ità" à Quella regole di cau­
tèla- ohe in'' seguito passeremo ad accea-
naro. -' - ' . , ' .' 

[Còn^inm) 
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Si era soliti a lagnarsi, « con ragione' 
dei sigari che faceva fumare la Regia; 
ma quelli erano tanti avana profumati 
ili coiifronta di quella peste che si fauno 
ora fumare. 

Non è possibile in una cassetta ver­
gine travare un sigaro fumabile. 

Ora 11 Governo non dispeósa più ei-
,|arì unìlclii p ^ ' l i ^Ousegha ai.tabaccai 
ésÉlcaii artificialmente e se si t>fova a 
stringare • 9«,,,pooo ,1%;- foglia, questa : va < 
tutift iii'ji'ólv'ere. 

Il fumatore ora non può più codeu-
mare flii'léigarp intero perche ftrri*àto 

^i .'ftlla'imét*; è sJiesso'niBBO,. sente una 
',? •;tanée'diiié ed *! primi sintomi di avve­

lenamento con paralisi alle pareti in* 
terne' della gola', '''•''• 

L'odore del fumo è• llisapporlabile ; 
il.sapore in bocca è peggio ancora. 

In somma una vera porcheria, ohe 
non può continuare. • 

.. . È;uua,bella>e buona infamia che i 
prodotti di un monopolio esalu9Ìvame|te 
Useiyato'al-Governo, siaìno cosi din-
Dosi alia salute e differenti assai di ciò 

. , che dovrebbero. Msérei • ' 
, .. Si yede ohe il primo ad insegnare 

l'inganno è il Governo; 11 primo a non 
' 'curare'la stilttte'pùbblica è sempre lo 

'. 1 Bteasó Governo. ' 
' • Sé fumassero aulo i liberali si po-

' Irebbe quasi Credere" che l'on. Depretis 
.sperasse di' levarseli d'attorno con la 

, nicflUna, m a p e r bacco fumano anche i 
' .'èboi cari moderati ed arrischierebbe an-

I che la loro pelle 1... 
Speriamo dunque che la loro forte 

' influenza'gioverà.» far'cambiare'sistema. 

'" ' l ^ v o É r a m m a dei pezzi musicali 
, . oh,é, la Banda cittadina eseguirà oggi 

alle ore 6 1|2 póm, sotto la Loggia 
municipale.! ••' -•' ' < ' r '• 

'; i;-Mal-eia' • ' , • ' N.,'N.. . 
?. Sinfonia: nellfopera , • ' . i . • 

'_ , « Semiramide,» ,, .' .Rossini 
. 3, yalzèr «.Saluti Gecnianloi» Farbach 

4. Filiale IH, romanza, duetto, 
. , , aria 6!finale II nell'opera 
, • . .• «Ebrèo»! • ' ,_ • ABOHODÌ 

B.'. PolkS'« Brrr» Biasich 

E s p o s i z i o n e W a K l o n a l e d i 
' X o i ' I n d . L'altra sera al teatro Scribe 
di Torino;vi fu la adunanza degli espó-

< ' sltori malcontènti di alcune dispósiziohi 
dei' Comitato esecutivo dell' Esposizione. 

•' 'I.Fù vot'àt'o' all'unanimità il seguente 
•".ordine del giorno: ' 

«iGll,,espositori e rappresentanti ra­
dunati in assemblea al teatro Scribe re­
clamano ^11' onorevole Gomitato esecu­
tivo della Esposizione, che vengano loro 

••' 'còiìòèssì gli st'éisrdiritti degli azionisti 
,.;,,sènz'adi8tinzione di' luogo e di'témpo; 

\ " e d . instano affinchè entro tre giorni 
"; venga-loro;;dalfi-'una;eBplioita',risposta. 
i si'riservano'di provvedere aì> loro inte-
-.'.. ressi in caso di rìflnto. • . -, 

La aduhfttizS- si sciolse dopo' di aVer 
.J discussa qu!(lohe .altri| questione -sècon. 
i dàrià, e dbpd di aver nomiuato a Co-
,? mitato permanente il Gomitato provvi-

'•'. serio .composto dei signori: ing. "Vicari, 
-!- presidente; Bosso Giuseppe; Coda Giù-
;; s,eppe; Conti Evaristo; Rho Pipr Gio-
'; vanni,' boha'igJiéM' e Baliini, Pietro se-
. gretario. ' ' . 
,; .;Un telegramma* del Cerrisrc d«Ilo 
'•'. Seraannunoia ohe il,Gomitato esecutivo, 
, indignato per la Intonazione dell'ordine 

. -j del giorno, ha deciso di non concedere 
(i quanto chiedono gli e?poditori. 

L'incidentéJè deplorato generalmente, 

.; ' jÉ'uiliio.,,Dal gennàio a tutto marzo ; 
,.| u;^'s, "i proventi doi tabacchi sono au-
••;, mentati, a lire 48,439,992.04, compreso 

•"'11' v'èWa'me"t)t'o'-'di lire 8,330,000 por il 
,, .canone.della .gestione siciliana. 

I i ' i s tpu^z i lone d o l s o l d a t i . Il 
Miiiistarù ,dèll' inferno ha raocóinàndato 
ai sindaci ed ai prefetti, con apposita 

• circolare, ohe siamo coadiuvate le au; 
.tprttàf militari afflochà esse attuino piS 
ìti'cilm^nt'e •gli:-ord.ini emanati dal Mi-
pjst'erVj dèlia guerrf;. per^ il riehiarào 
dei itìilità'ri di.varie classi e categorie, 
allo scopo ,4' rinfre'so^re la loro istru-

'."ziofle. , , , " " . ' , • ' I ' ' • " 
'.;,, nCeatro KTa^tona le . Bappresetti 

lazioni slrardinark. Primo debutto della 
nuova Compagnia •Veneziana'd'Operette 
di'Av Toso e A'. Naooari con l e . | | e o-
perette nuovissime, per' Udlne^^sp.réssa-
ra^nt? njusioate, nef. la stessa ;• JKigngni 

', Pinfàn bàiis'idà del .maestro A. Nacoari 
e "il Carnovale musica del M. G. Oat'lsi. 

it. Personal* .Ariisiico 
Dònne:' Che'chini Elisa,' Battistella 

Barbara, Gaiatf Cornelia, Pedriga An­
gelina, De-Mlnio Maria, Dionigo'Italia, 
, Uomini ! Toso. .Alessandro! De Zani 

;Qiorgio, ArwntJn Edoardo,- Favero Eli-
' genio,' Btu'tìdidi • Alessandro, Maroon 

Vittorio, Battistella Federico, Titonì Mi-
'cheian'gelo,"" • • - ' ' ' ' - ••'.-'•••• • 

^ Maestro concertatore e direttore d'or­
chestra Augusto Naccari, 
; e Direttore artistico e librettista Ales­
sandro Euberti) attrezista Ignazio Gal­
lati, Direttore della Compagnia Antonio 
Toso, Corpo corale, d'ambo i sessi, uà 
rammentatore, un uacchinista, 

La Compagnia formala di elementi 
nuòvissiffli, e ohe per la prima volta 
ha il pregio di presentarsi sulla scena, 
f» o'aldo appello all'incoraggiamento ed 
indulgenza di codesto cortese pubblico e 
benemerita guarnigione. 

Oon altro avviso sarà indicato, Il giorno 
della prima rappresentazione ed i prezzi 
serali.-

ITotajllegra 
:. Il presidente d'un Ooiislgllo di niio 

Stato indiano era ammalato. Uno dei 
suoi oolleghi dotto medico, io aveva ìn 
oùrà'j é a pare non fossero amici. 

— Come mai — domandò un confi-' 
dente all'ammalato ~^ Vostra'Eccellenza 
si. fa curare dal suo collega, se non può 
vederselo d'attorno? 

— OKI.,., non seguo afi'atto le sile 
ordinazioni,I 

— E'allofa't 
— Come sai, ha curato l'antico capo 

del nostro partito nella sua ultima ma­
lattia. Lo chiamò per gratitudine. 

« 
• Dal «arto, 

-V Ebbene, signor Benigno, mi salda 
quel conto del paletot dell'anno acorso? 

i— Ma, siiiagurato, non comprendi 
che se io ti pagassi, ti disonorerei?.,,. 

— E còme? 
— Certo i tu perderesti il credilo. 

Sciarada 
(La nonna e il nipotino) 

JNonnìt, Questo fiume io sai come si noma? 
Nipùtu. Ohiamasi l'Amo. 
Nonna, ~ No, questo è it primiero. 

'E 'questo punto giù, dicesi? 
Nipote. Roma. 
Nònna. Egli è il secondo, via I dov'hai il 

[ pensiero ? 
Una domanda ancor, ma sta più 

[at tento; 
Ohe cosa ha nome questo iMlier f 

Nipote, ', . Francese. 
JYoiìwa.Bravo, flgliiioloraioi (oh che ta-
• ' ' ',' • ' ... . ' [lento). 

' Quante cose ha imparato ìn ni) sol' 
[ me^e. 

Spiegazione deii'Hiftma Sciarada 
. . Bara - onda. . 

Varietà 
X i ' u o n i o p l j i p i c c o d e l m o n ­

d o . Guglielmo Vanderbilt di Nuova-
Tork, >il oosidetto re delle ferrovie, ha 
raccontato recentemente ad un amico 
che egli possiede 194 milioni di dollari 
ossia nna sostanza di 1,170,000,000 di 
lire.' • ' • ' 

Egli si ritiene perciò assai più ricco 
dei duca di 'Westminster, che è il più 
grande possidente di Londra e delia 
Grambrettagiia. La rendita annua di 
ini è di circa 18 milioni di dollari, 'os. 
sia 60 milioni dì lire, senza contare 
circa altri due milioni di dollari cioè 
10 milioni di lire che'guadàgna'annuai-
menta oon, le sue speculazioni indu­
striali, ' , • •-
. Tuttavia egli vive relativamente' oon 
parsimonia giacché non spende' aniiuai-' 
mente, olle uu milione,di lire, più'due-
.cButomila .perJ un graU- ballo 'Ohe è' po­
lito dare ogni anìjo, Taiìto'-l'ói che'.là 
sua 8Ìgnoi;a vestono bensì elegantemente, 
ma' iion collo sfarzo ohe gli permette­
rebbero le loro "entrate. Nullameno,-i 
gioielli delia signora Vanderbilt hanno 
un valore di 750 mila lii-e italiane. 

ÌTotiziario 
i ' o » . Vari 

Roma 16. Il bollettino odierno dei 
medici dice Che le. condizioni generali 
cieli' on. Vare non sono da ieri peggio­
rate; si nota qualche mlgliorfimento 
ne|lè,:>condl2Ìoni locali. 

' ' * Crisi «iMiiicipale a Milano. 
Milano 16i In seguito ad un vivace 

incidente,avvenuto' oggi nel Consiglio 
comunale fra 1' on- Mussi e il sindaco 
Belitizaghi *—' mentre si discuteva la 
questione dei nuovi quartieri •— si ri­
tiene che II sindaco darà le dimissioni. 

I giornali liberali di Milano si augu­
rano che ciò avvenga. . , -. 

La situazione del sindaco 6 divenuta, 
si può dire, insostenibile dopo la parte-
cipBiiione negli affari ferroviari. 

' £a .d^cKésso di Genova. 
, Al parto della, duchessa di Genova 

sarà padrino il,' Re e madrina la du­
chessa madfè.' Saranno testimcmì i ge­
nerali Cialdini e Della 'Rocca e i cava­
lieri anziani dell'Annunziata. 

Mussi lascia Venezia, 
La Rassegna dice che Mussi, prefetto 

di Venezia, trovasi a Roma. Si credo 
ch'egli avrà un'jjitra destinaalone. 

l'eccidio di Napoli. 

Napoli IB. L'ufficiale di picchetto alla 
caserma di Pizzofalcooo è stato messo 
agii arresti di rigore. 

Si pàfla anche di nUr! arresti fra i 
gradiiati della 6 ' compagnia, del 19° 
•reggimento. '' ?"' 

mpoli 16. Oggifiirono fatte sijfenni 
esequie alle Infeliol vitti me delfurlbondo 
soldato del 19» fattleria. Salvatore Mi-
sdea. ' ,, .. 

Seioperp. 

Parigi 16, In" seguilo a decisione del­
l' assemblèa del delegati sindacali, tutti 
gli scioperanti del nord ripresero sta­
mane il lavoro. 

Italiani e frantesi.-
Parigi 16, A Saint-Pierre presso Oa-

lais avvenne nna grave rissa tra soldati 
ed operai italiani. Un italiano ricevette 
una fucilata ed un colpo di baionetta 
ed ora è moribondo 

Vari soldati rimasero feriti. G'I ita­
liani furono arrestati. 

l'enciclica contro la Frammassoneria. 
Roma 13. L'annunciata enciclica al-

l'episcopato contro i Franchi muratori 
è stata vergata da Leone XIII medésimo. 

Essa,ripete i vecchi argomenti cano­
nici . contro questa associazione, che-
chiama setta i pocrita della filantropia, 
e alla quale fa resalire le origini del-
l'internatiomate, del fenianisrao, del so­
cialismo e del nlhilismo, della rivolu­
zione insomma sotto le varie sue forme. 

Non si sa comprendere.lo scopo di 
questa . sfiirìata canti'o questa-associa­
zione ridotta ormai.a uno stato plato­
nico e inoffanslvo, tranne quello di far 
vedere ohe Roma stessa, la capitale del 
cattoliolsmo, è ormai uno dei centri 
primitivi della. Frammassoneria, 

L'enciclica conclude dicendo che oggi 
più che mai la fede è il fondamento 
delia società come l 'altare è |a difesa 
del trono. 

•ITltiim_Posta 
La politica di Ferry. 

PerigueuD) 15. Al banchetto Ferry, 
parlando ' della; politica estera disse : 
Siamo una potenza "marittima, ed ab­
biamo interessi In tutti i paesi. Siamo 
potenza continentale,, e non possiamo 
lasciare raaiiomet't'flr^ nessun interesse 
legittimo che possiamo avere sul conti­
nente. 

Parlando poscia della Tunisia, del 
Tonchino, Ferry dice Che la questione 
mil.itare è regolata' a! Tonchino; an­
nuncia l'entrata delie truppe in Hong; 
Hoa, e rende omaggio al soldati ed ai 
marinai ohe sono all'altezza di tutti i 

'pericoli. * • . 
Ferry aggiunse ; Bisogna che la de­

mocrazia comprenda ohe può esercitare 
unai iifluénza pacifica, e salutare sui-
TEoropii ohe soffre, ed alla quale manca 
l'equilibrio. Per esercitare, la sua mis­
sione la Fi'anoia deve avere spirito di 
continuità. La condotta d'un governo 
repubblicano ohe cambia padrone ogni 
otto giorni nun offre alcuna, base per'i 
negoziati.. Se abbiamo una situazione 
migliore in Europa è che il parlam.ebto 
ci dà sagni reiterali,.di fiducia. Oonsc 

ìguéda'Ciò'oii^ il governo ha. s^utorità. 
quando parla all'estero. '. 

Il governo non deve lasciare alcuna 
nube sulle sue intenzioni, Noi non ab­
biamo mancato a questo'dovere. Si sa 
in Europa con chi siamo e con chinon 
siamo. . . . . 

Ferry promette poscia di realizzare 
fra qualche settimana le sue promosse 
relativamente alla revisione, Dice, che 
attualmente il paese può' porre.il pro­
blema In condizioni di maturità e rifles­
sione eccezionali. Vogliamo la revisione 
desunta dai termini stessi della costitu­
zione. Possiamo sperare di guadagnare 
faoilmeuta a questa revisione 820 depu­
tati e 160 senatori. Bisogna darò garan­
zie alla revisione limitata contro la re­
visione illimitata. Lo faremo con since­
rità e risoluzione. 

, Ferry parlando poi delle prossime 
elezioni munioipiili, disse : la condizione 
ohe deve essere imposta a tutti i can­
didati è queiiii di rispettare la legge del 
paese. ( lunghi applausi ), 

dn brindisi di Castellar. 
Madrid 16. I giornali pubblicano una 

lettera di Castellar al Maipe di Oahors 
rispondendo all'invito di assistere all'1-
nangurazione della statua dice ohe se 
fosse stato a Oahors avrebbe brindato 
alla Francia, Italia, Spagna e Porto­
gallo unite dalla comune origine e dai 
destini dell'avvenire. 

Telegrammi 
B e r l i n o 16, La Nord Deutsche di­

chiara ohe la notizia ' relativamente ai 
negoziati oon Miquel sull 'entrata nel 
ministero' e gli articoli sulla crisi ini-
nisteriaie sono invenzioni. 

X i o n d r a 15, La Reglnb e la prin­
cipessa Beatrice sono partite per Fles-
«inga, • ' 

À t u i l n 16. Lo sciopero è tet^inato. 
I.delegati dei minatori decisero'che rU 
prenda»! oggi 11 laverò. 
. P l e t r o f t a r g o 16, Il governo ne-, 
goziò con i banchieri di Pietroburgo e. 
Berlino un prestito di 8'?B milioni d i ' 
franchi destinati alle ferrovie. ' 

Il Journal de Peiersbóurg aomHMh 
cooCerma di Aleko accusandolo di pro­
vocare l'agitazione in Rumania. 

V a n g e i ' l 16. I maneggi del go­
vernature Nazzan produssero quasi uà 
conflitto con la Francia. Ordega acco­
modò l'affare e domandò la destltu-. 
zinne del governatore. ' , 

M a d r i d 16. Oggi è partito per 
Roma Mendez de Vigo m'inistró di Spagna 
in Italia. 

S h a n g l i a l 16. Il viceré di Canton 
riconobba le proprie colpe. 

L'Imperatrice come atto di grazia 
ordinò'un iivchiesta conservandogli prov­
visoriamente le funi^ioni. 

Il padre dell'Imperatore presiederà 
Il gran consiglio finché l'imperatore 
assuma il governo. 

P a v i d i 16. La notìzia che i fran­
cesi hanno preso,possesso ,di Annoy è 
infondata. 

Grovy riceverà domahi Eesamann ge­
rente la ambasciata in assenza di Mena-
brea. - , 

Morenheim presenterà', sabato le cre­
denziali., 

g l i n l a 16. li gove.rno doli' India de­
cise di intraprendere' immediatamente 
la costruzione della ferrovia fino a 
Guelta 

P l e t r o b u r e o ^16. La regina; di 
Grecia è arrivata. 

T a r a s c o n 16. Il teatro sì è in­
cendiato. 

| i a ln<jo l in« i 16. Avvennero con­
flitti a Garbonuar (Terranuova) fra cat­
tolici e orangisti. 

I cattolici furono gli aggressori, GII 
orangisti armati occupano la città, 

La corvetta inglese Tewedos' vi fu 

X i o t i d r a 16. Il 7i»te$ pubblica una 
lettera di Forster che consiglia di ag­
giornare i a ratifica dei trattato relativa 
al Congo sembrando, che le altre po­
tenze non lo accetteranno. Ricorda la 
dichiarazione di Granville ohe l'aocet-
taiilone dello potenze è necessaria prima 
di metterlo in vigore. 

Memoriale_dei privati 

Milano .15 aprile. 
Anche l'esordire" di questa settimana 

non smeutlsoa la migliore disposizione 
agii affari, continuando -viva la domanda 
di greggio e organzini qualità belle e clas­
siche titoli fini ai pieni prezzi; ' e per 
alcuni articoli accordasi leggero miglio­
ramento in confronto della scorsa ottava.' 

DISPACCI DI B O R S A ; 

VENEZIA, to'Aprila' 
Bandita gai. 1 gonnsto 91.45 ad 94.66. Idi god 

1 luglio 92.28. a oar38.iliondra ,8; mesi 36,— 
» ,2S.0B Francase â .irist» BS.sp-aHOO. 

Vitlutp. '. 
Pozii da 20 franchi da 20.— a -r,,—i B»"»' 

eoDote auQUtaclia da 208 a 203.26; ' Fiorini 
ftuatriaclii d'argento da —.— a —.~. 
Banca 'yenatĵ  1..gennaio da 133,60 a, ).89— 
Società Costr. Ven; 1, gonn. ài ST! a 870 

. HEENZE,-16 Aprilo . , . . 
Napoleoni d'oro 20 j Londra 25.08 

Pranoese 99,90 Azioni Tabacchi | ^— Banca 
Nazionale — j Ferrovie Merid.(con.) 698;— 
Banca Toscana — .;; Credito Italiano Mo­
biliare 839,— Behdita italiana 9470 

.;'ÌriENIIA,16 Aprilo • .' • 
MoMliaro 821.40 Lombardo 148,60' FetroTÌo 

Stato 81D.70 Banca ITazionale 860 N'apo-
leoni d'oro 9.22 Cambio Parigi 48.12; ; Cam­
bio Londra 121,80 Austriaca Slj— , 

PABiai, 16 AprUa 
Rendila 8 Dio 78i 77 Rendita B Om 107,90 
Rendita' italiana 94.80 Ferrovia liomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.—ì 'Ferrovie 
Romane 126.— Obbligazioni —.— Londra 
26.19 — Italia 8il6 Inglese 102,8(4 Rendita 
Turca 9.10 

DISPACCI PAETICOLABI 

•VIENNA, 17 Aprilo, 
Rendita austriaca (carta) 79,90 Id. autr. (arg.) 
80.96 Id. aa»t. (oro) 100,90 Londra 121.80 
Nap. 9,62—,1 . " ' 

MILAHO 17 'Aprilo 
Rendita italiana 94,60 serali 94,60 
-Napoleoni d'oro .—-. » —.— 

PARIGI, 17 AprUo 
OUusura dalla sera Roiid. It. 84.70 

Proprietà della TipograflaiM. BARDUSOO 
BujATH ALESSANDRO, gerente respons. 

Per gli Agricoltori 
Prt8fl£F\A,'. P u r a s a i l t a — via 

"della Pr.efettjii'a n. 6 — Udine — 
si -trovano-, 'fronte ' s e m e i i t t per 
prati artificiali e Daturall, garantite 
per la nascita, ed p.rB««i Co«t!8»is»Ii. 

Trovasi fra queste il. trifojlio ladino 
bianoò.lodiglani) purissimo, la cui germi­
nazione è pi'ovataalla stazione agraria, 

.Per quegli agricoltori «he volessero 
provare lo harbabtatols, presso il su 
detto trovasi, a buoni prozìi,, un as­
sortimento, delle, migliori qualità : 
Vi!m.òrliì Amelloree, Bianca di Slesia, 
Imottrial ^naiiei^, Collalto rosso,- non­
ché Un assortimento di quelle da fo­
raggio : Barbabietola oampestré, 6er 
manica e di Barl-es, 

. '6&I|f0Ì)1I|S&. 

MARCO BARDUSCO 
rorUE,,— Marwlcveochló ~ PUINB 

1 Eisma, logli 40Oj,Carta qua- . 
drotta biai|oa;'t!i'gutft'.(!pm- : 
mer'òiale " ' L. 8.B0 

1 delta id, id. con intestatura 
a Stampa ' » 5.B0 

1000 Enveloppes oommoi-- ; 
oinli'.mMpcAesi .• .,.-.,-.,i,» B.— 

loop'deitt ^̂ obn iutè8,tkzio'ne 
a stacapà , » 8.— 
Lettsre di porto, per l ' interno e 

per l 'estero. — Dichiarazioni doga­
nali •-^'.^Oltiazioni per-biglietto. 

sior! 
POLVERI PlTTÓRàH POPPI 

PREPARATE . 

alla Farmacia Reale 
ANTONIO PttiPPnZÉ IN DDM 
(Jiieste polveri sono, divenute, in poco 

tempo celebri é di uA estesissimo uso, 
perchè oltre la 'singolare" efflbacia, osi 
sondo composta' dl'-sóstSu?'o' ad' azion-
no.n irritante,' p08sotìo'',.e's''8'eré',usate an­
che dàlia pérs'onè 'dSdioate.'e', ihdobolita 
dal màiè, ' Esse 'pei-óió' aglscpiió lenta­
mente, ni^ in .modo .gicuro-,contro le 
affezioni polmonari e..bronchiali croni­
che, guariscono qualunque , tosse per 
quanto inveterata, combattono efflcice-
mente la stessa predisposlziotae'aila tisi, 
• Questi straordinari'' e limmaOcbévoli 
efietti si ottengono coli' uso ^ di ijueste 
polveri la cui azione non nàancó mai di 
manifestarsi ih alcun caso in cui furono 
impiegata oon costanza, i.medici e gii 
infermi che ne hanno tentata .la prova 
largam.ente lo attestano. 

•Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una lira, e porta,ii timbro della Far-
.macia Filippuzzi. 

Deposito stampati 
pelle Amministr, oomunali Opere pie eoo, 

(Vedi'avvisoJn marta, pagina), 

Oleario iltblla Féci^bvia 
PaitoMO , 
'DÀ nnlìNE 

ore 1,48 antìm. 
„ 6.10 antim. 
» 9.66 antim. 

.. „ 4.46 pom. 
„ 8.23 pom. . 

misto 
omnibus 
accelero 
omnibus 
diretto 

Arrivi 
A VSNBZIA 

oro 7.31 antim. 
n • 9.48 antim. 
„ 1.80 pom. 

••„ 9.16 pom. 
,, 11.36 pom. 

;BA VENEZIA-
0 » 4.80 «litici. 
V 6,86 antiìn. 
„ 2,18 pom. 
»; 4.— pom. 
'» ; 9'"~ pam. 

iltettà, 
• omnib,; 

aocel,' 
omnib.'. 
misto 

; "A-DISINE 
ora 7.87 àntìm. 

. „'; 9.66 antim, 
• „ " B.68 pom, 

„., 8,20 pom. 
„' 2.81 antim 

. BA UOINfl! - ' 
oro ' e.— ànt. 
•» '7.4i6ahl.,'. 
„ 10.86 ant. •-
a 6.20 pom. 
^ 9.05 pom. 

omnib. 
diretto 
omoib. 
omnib. 
omnib. 

'. A|PONIJBIBBA 
oro 8.68 ant. 

„' 9.42 anb 
„ 1.38 pom. 
a 9.16 pom. 
„ 12.28 ant. 

BA rONTEBBA A UBINE 
ore 2.80 ant. omnib, ore 4.66 ant. 

„ 6.28 ant, omnib. „ 9.10 an t 
» 1.88 pom. . omnib, g . 4.16 pom. 

» 5'::; '"'°'" : omnib. 
, dirotto , 

„' <7.40 pom. 
» 6.86 pom. 

: omnib. 
, dirotto , „ ,8.20 pom.'. 

• BA tìnjNB •' ' ^'' A'TBIESTE 
ore 7,64 ant. omnib. ore 11.20 ant. 

„ 6,04 pom. accsl. , 9.20 pom. 
„ 8.47 pom. omnib. „ 12,66 ant. 
, 2.60 ant. misto „ 7,83 ant. 

BA TRIBSTS A ODINEl 
ore 9 . ^ pom. misto ore 1.11 ant. . 

„ .6.30 ant. accel. • a ;9,27 an t . 
g 9.06 ant. omnib. n 1,06 pom. 

- N .6.06 poaL, . ontàìb. > f,l 8.03 pom. 

(vedi avviso quarta pagina) 



IL F R I U L I 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale H FTÌMU 

•Xf^ ,<ir8%>wì«a 
Udine r> Tìai. della Preiettura, N.u0., 

.ì ,d: nS.'.'s.M 
H'ft l lTf AI M P N T P ^''''">'apparànieMèiite d'ovretb'a essara.jo scopn di ogni 

.fletti da ^«IftlMi-^pgrets (Hl(!nt]orrtóié''lri''„ 
SCOWMHII^ t i rpm'pi teato ' l ' àppaì^yàdérmìi le 'óhe lì tòrmfentB,' 

ammalato; Ria Invece (noUissiml "soljo coloro che af-

, , , . __ _ ^ . _ ,. _.. ^ ^., - „^^ - - - Hiìilè''[ine lì 'tormfentB, aDziohè uì-*a 
«truggero per saiBpre e radioalniBnte'la.oausaì "olia l'Jw prodotloj e per tìò fura iifloperluo iislringeiiU dapiiosissimi n l l a ' l 
salute propria ed a quella delU prole'nascitura. Oiò''8uc<!ade,'taUH giorni a quelli die iguoruno l'esistenza; dalle pillole^; 
del Prof. i P W i POflW dall'Università'di Pavia.. . ' / . ' , • , , " -> ••• . = ,..' • • ' : .< 

Queste pUlSlé, '4h*#:*ènt»no oritìal trentadue àniii di sakesso iiioontestato, per la oontlaufl e perfette guaflgioiiì degli scoli 
si oroiiicl «ho recanti, sùto\- coma lo attesta il vUleate Dott, Baszini di Pisa, l'unico, e varo rltnadio ohe unltatnento ali'aoqiTn 
sedativa'guariscano radibalitionte dillo piedette malatlie (Bléimorr^gla.'cà'taVrl'Uretrali o réatringimanti d'orina). J S p e e l f l » . . 

care bene la nijillattla. , ' . ' ' , ' 

SMffUDA Ohe 1% sola'Farmacia;Otta\lo.Qttlleani di Milano con Laboratoriq Piazza SS. 
Pietro'e Oiio,. 2,.,póssì<'de, la.fodele'é'm8BÌ«lràle''Pfdeim Beltà Wrij"hm61e del 
Prof. Linai,PqRU4fi%Ì^'mvi.m'ài P a W • ' ' ' • " • 

'' '''>'••''rnvl'̂ ^fiad' vàgli» postale di L. 3.50 alla Fartnaola 24, Ottavio Q^llsani, Miluno, Via Meravigli, si rionvo'ijo franchi nel Regno 
fld-aU'estótó'ì"-^ t ini 'scatola pillole del prof, Luigi Por ta ,— tIu,4acone di polvere per acqua sedativa, coli'Istruzione sul 
.modo ,di naarne. ; - ' " ' • " ' ' , , • ' ' , ' , , ' 

,-,; '_;'|'i'slte,oonfldeflaiali ogni giorno a oonsuUi anche per corrispon^denza. 
X'A'-i&tófttìgit.In.tJdlne, Fabris A., Comelli F., A. Pontottl (Fìlippnzzì).,farmacisti ; «on-lxl», Fn'rmnt'la C, Zariottl-.'Fayaoin Pontoni j 
t r l è i r i e ) FSrniftio C. Zanetti, 0. Serrnvollo'j'««rB, Farmncia ti. Androvio; l ' r e n * » , Giupponi Cario, Frizzi 0., Santoni; SpUlntv», -

-AHiuaVio! ««•«%. Grablovitz; C l u n i e , G. Produm, Jaokel F.; I l l l a n o , Sl̂ ibiliroenlo C, Erbii, via Mafsftlu n. 8, e s i t a suoouraole . 
Galleria Vittorio., Emanueie n. 72,'Ca8aA. Manzoni e'.Còìnp. ViaSala IO; Mom», via Piet5»,\90, l'ugi|.nlm,e .yii|ari\, Via, Borqraei ,n,, 6, 
e-.iiljtBttè'~W'(irfncipnìi Farmacia del Regno,' ' •' ' • , ' . , „ . . , . . . . , . ,' . ,-i -

S E m i IDA. E'RATO 
, B FOBAQGI DIVEESI. 
OWlD l - . i ' • I . • .' ' • - " " ' '1 . 100 O h W 1 O h U 

én T B l f O O I i l » ' e o i n n n e t i r a t r m a e . . . . . . . U 180.— L. 1.9'J' 
SKme puro 0 genuino, grano ben nui;ito, garantito dal' 

' gronco. ' ' i '• • „„ " „t.„ 
S S i ^ K l C t t ^ M » ln*apta*«o' > 60— » 0.7(' 

. I 11 óitt'pw'coo» dei Trìf, SVaomina anche in,Primavera. - , . , 
& VRUP 'OOt . lOlad inob lnuèovè i f a Lodlgi inno 

.(8we„B9jìtaj:.'-'.-M!.*A-v»-; ••• •••,;•• ••.'•• 'i' * * •"•" ' '̂~. 
Mi permettano i Signori AgnooSton d'insisterà noi rac-

fomBiì4an''i¥'''' '° «ItJVa^ijne; di-questo Trifoglio, ohe non 
aiVai.olMMiiare.iliml»Horc e d U p l ù . p r o d a l -

t lvo, d i t M « l i / o r a s g l finora, .conosciuti, li Ladino 
•.Vàtiliĵ ^W, un ottimo foraggio Che .consumato con altre 
erte gramipaceè fornìace un latto bnonlssirao od un burro , 
puro buo'nou.iit iael'-, 
e riesco bene in tutti.! suoli.. . , , t- .., » 

• ' l lMa SatKHnia.qtiàliià In brilla costa L, 100 al quintale. 
15 vniCOCUblO ladli iD b i a n c o d i p r o T « n | e n r , . •••: 

x» .Olwndese ..:,•.•• ^ •.•,'-• •. ' i O O . - » 4 . 8 5 
.Questi è il .medesimo ^al-sopra descritto, ma originano , , i , 

. d'Qlapda,. I,a, vegetafionq no, è.poro molto, più bassa"., ', ; , 
Ì 5 f M » « O S . I « , | » d l n « « " 5 « ' « « l » W d o a ' A l s l l « i » 400,— » 4,Sr. 
80 T a n i i o i é W » «««III»» djoMe »«•»»»»» . • •.•^. -' » ^0.- » 3.1J 
20 K B B * M<?até» o-|Sp«K«a H , ' q u a l i t à 160 . - . l,7cf' 
45 I,'lII«ll*EMi* o «ano l | e n o («pooc t t a ) . . . ,» 140.— » l'.SO 

Séme sgusèiiitlijpiiinta'por eccellenza dei suoli calcarci. "• ' 
S5 SBI/IiA «.«qiunlHJ» («cmo (»g«iiie»at») ,. . . > —•— » o,— 

t'uniea pianta « h e r e s l u t o a l l o p i ù torii »««- . 
elt&. —È'proprio dei paesi'Caldi', e 81 nddice h^^is- ' 
simoiai terre.sterili e gbiajose. ". , . ' ' , ' . ' ' , ' 

11 detto seme coi guscio costa L. 70'circa al quintale. 
60 I,OJr.M'I"IO. .o ««AJKTTOWB (I-oll«ini I t a l i - ^ 

'cmm) ^9'- * °'^° 
• Tutti conoscono la grande prodnttivita di questo pre­

zióso foraggio; nel Milnriese lo si faldaflno ad otto,volto ' <• 
all'anno. • • ^ ' , • • .• 

Specialità In sementi da,cereali e da orto,garantito ed a prezzi cor,-
Catalogo illustrato colla deacriziouo di tutti questi, foraggi e modi di 

coltura viene, spedito gratis, dietro richiestn. , . * • i , 

Per lo commissioni nel FRlUtl ,si botrà rivolgerai, al sig.,.AHa;«»«** 
lPnVaT»''»n<a"r''*M,"Ti'òde;;à"Pfe^iJMra n. 8, 

Awisi in 3:; e: € papa 
a prezJii modicissimi. 

') 

INf i lO FMNGMGATTO 
,^.,.J " • ' • VIA-MEBOATOVECCmO " . ' ' 

Assortimento VcRrte, stampe-ed oggetti di caiicel-
leria.. Legatoria di libri. 

' ' • ' TUmZS. DISOBBMSSlitl., 

/%LliK:W/tT»illi n i BOWI'NI! 

Al iLA I f A l l M A C I / i ' 
DI GIACOMO COMESSATTI 

I a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

' • W D E S l UNA " '", ' 

Farina alimentare razionale per i'BOVINI', 
Numerose esperienze praticate ,con Bovini d'ogni età, nel 

l'alto medio e basso Friuli, lianno làmiiiosaHiente dimostrat'ii elle 
ijiiesta Farina 'si può senz'altro ritenere, il migliorB. e pia eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nuti'izióneod ir'igriisso, conéiìfet- ' 

.ti pronti e sorprendenti. Ha poi nna speoinlo im'porto'nia'per la'nntri 

.ziona'dèivitell'i. E notorio che un vitello nell'abbandonaré il latte 
dellajnadre '•eperiaoe mon poco; coH'uao di questa' Farina non solo 
è imjP'lilo il deperlroe,nto, ma è migliorata'lanutrizione, e'iffsvi-
luppó (lell'aiiimale, progredisca, rapidamente. ' ': .' 

La grande ricerca• che, sj fa dai nostri vitella sui.nostri»» 
fflereati ed. il. cavo prezzq che si pagiiqo, speoialmonteiqu,elli,bene 
allevati, devono detormiinare tutti g)i allevatori ad approtUtjarne,. 
Una dello prove dej'reale'merito di,questa Farina,sé"il'subìtó. 
aumojitó del'iute hell'e vacche e la"sua,,niaggi(jrè„derisiti ' 
'" NB. Recenti esperienze hnnUo inoltro,provalo ohe Sj presta 
con'grande'Vantaggio aneiie alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animaiii sjiecìttlmeute,' è una ' aliméntazibn'e con risultati 
insuperabili;' • > '̂  •' , 

\\ preijzo.'è, mitissiroo.' Agli acquirenti,saranno impartito le 
truzìoni necessarie par l'uso. ' . , ' ' ' 

Mu\M^krS&Wk »B BOVIi%E ! 

1..Ì5 a v^\. 

DépMtd Stampati ifjeÀìnmim^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Ope riè, ecc. 

Forniture pómplete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Ammiaistraaloni pubbliche: e priiv̂ ate... r , = ^ 

:E3©©C'a!2!io3ae.g,c:oi3J?a-ta.e p r o n t a d i itixtte le. 'ordirLaziioni. 

Prezzi coxLVementissimi 

ItO^TABILÉlèi)! 
, , , . CHIMICO 

"ÌASÀOIUTIOO 

\ ifu5 'A 

AntMÌo Filippulli-Ddine 
bravèWalo.da S. HI. il re d'Italia Worlo/Èmaniieìe,i. 

. , . • ' ' ' , . - .è fornito-, .....'. \ '--''•; _, 
dello rinomato'PashWe' ìlanhesim; Cari-est, Btehef'l mV'É^énìha di 
SpagAa, Panerai,- Vii3ht/,jPretuìm,:R(mpaiiini, -PattUM" S ''ìosenges, 
Cassia,Alluminata''PUtppuasi eco, eco. atte a guarire ila itos»»;! raUebdine, 
costipazione,'bronchite ed oltre simili malattie," ma il sovrano.dèi rimedi, 
quello ohe in un .momento elimina d'gn,i,speqÌ9,,dì,,tq?S6,' quello che oramai 
e ootiQSQiqto.poi; r.olficacia e,,8éi|iplicit^ in tutta" Ilalia.ed anche,all' estoro 
4 ohia'maio'col.noBe di ' ' , ' , ' , 1 , 1 i n 

l 'olverl l^ettoraìi ì>Mnpl; . i 
Queste i polveri nonbanno bisogn? dalla giornaiiereiciorlàtanesohe rèclames 

ohe si spacciano da qualche,tempo,, segnalanti ,al pubblico •guarioinni por. 
ogni specie d( msluttia; .esso'si',iac'comanaaho ,d» ah col 8olo nomee sia 

Inoida,' wuiii,tat,.del-iimbro della foi'inaòia'Filippuz'B' 
Lo stabilimento dispone inoltre deltó «agnehti'Speotalltii; che''fr8ià''tanté , 

Bsporimentate 4alla scienza medica nelle maliittie'a ouisi r'ìferiscòho furono 
trovato estremamente utili e giudicate,' open In.prepatazlonoi'jfòeitrhta, le 
'più iidalte a curaro e guarire le informità che bgorafno odiaffliggoiie l'n-
mann specie; - . , . • , > . ' , , . , , 

S o l m p p a d i Birosroln(taiadl , ,Galé,o. ' Ì9 fèeièopercoitìbattere 
jl.irnchittile, la mancanza di ' ùuVrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. '., i, i „ ,-ij .••' .MirtsiitìlB*-^""^ 

S c i r o p p o d i Alieio.uinnoioi efficace contro ii'tslarri orotìcl' dei • 
broBcbr,-della vescica e in ttt^ta.le atìfezieni di simil ge,neró. •. ' '• ; 

**pl^opp,o,;dli'.«ittloa'5bf«rro, importantissimo .prbpfiatointonioo 
corroborante, idoneo,, iu sommo grado ad eliminare lo malattie .croniche del 
sangue, le cachessie,palii,slri,-écc/- '. '" ' . '.", ",. 

' _'. Malroppa. .dl '«at 'rànio a l l a oodeini i , ' modiooméilo' rieòhotóinto 
da tutte le 'autorità.mediche cofae'-qnello che guarisce i-adièalnlèiife'le,tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componetìteibalsàmiCo \Iel Catrama 
e quello sedativo»delW-Codeina. ,. -.-'.i , . .» , , , , . i .1;!-i, •'i A-

Óltre a ciò olla Farmacia Filippuzzi-,vengono.preparati'.'! lo Sciroppo di 
Si/oslalattato di calce, V Elisir , Coca, ì'Elisir China, f MUsìr • Gloria, 
\ Odontalgico Pontotti, lo'Sciroppo ^Tamm•ìndv FilippUm, ì'Olio di Ptgato 
di Merluzzo''con e sema protiijoduro ' di ferro, h'polveri anlimoniali 
ma/oretiche per cavalli.é IpU/inijiecji,^eiiil.v.::;f f.ifr.fiiAt'ttasi''^ 

Speoialiti nazionali, ?d osterà^come; ParinOi lattea JHestlè, PjìtritiB^Mòais, 
Magmiu Benrtjs e lamirlam, Peptone e panereatituf fiefresnet iLtàuore . 
Goudronde Ougot, Olio di Merlmt^/Bergeii,£str(itto,Orgo,iTg,llito„tPerro 
Favilli, Estratto Liebig, Pillole Dehaiit,,Porta, Spellaiiiotì, Brera, po'igier 's 
Bolkway, Blamnrd, Giaoómini; VHllèt,febbrìfugo'Montì,simr'etiÌstramonio, 
Sspich, Tela aW.amìca Galledni, calUlutjà'task; Ecrisohti/lón, platina 
Ciuli, Cqnfetii al Jromaro di canfora, ecc. ecc. ' ' ' - ' " ' ' 

L' assortimento degli articoli- di gomma elastica e degli oggetti 'chirurgie 
9 completo. • ' . ,- , ' ,'. • • lì '1 'I 

Acque niinerali della primiU'ie..fonti .italiaho o'straniere.'''! ' • m ii-

r| i , 1, ,; r , ,1 , J , i ' l [' !-, ' I , ., .-•,•, . I l i •• 

A. VISMARA: Moit-alc S o c i a l e , 'ùn'volnhie in S'i''prezzo' f. f .Sài; 

, PARI: P r inc ip i ' i toor lo i>-«per lm«in tà l l «il Fl to-paranis l 
t o l o g l a , uh Volume,in flagrando, dinlOO pagine) illustrato'con 
12 figaro litografiche -e 4 tavole colpiate —1<. " «t'SO. • '• . , 

VITALE : « n ' o c c h i a t a I n t ó r n o a 'i>oi"9ega!to alltj SloVy'rfi \ 
m Zolfanello, un volume'di pagine 37Él, 'li a . 85 . 

D'AGOSTINI. (I-TST'ISTO) n i o o r d i m l I U a r l d< ; l 'P r in l l , ' 
'Jdue voltaa/in tft'tovo, di pagine 488-B84, con .19''tavole ioi \ 
' pografiche in litografia,''!••. &Ì00;' 

ZORUTTliPocmlc e d i i o cil liicdHjij pnbbiicste'̂ softo, gli'i.asr. 
spici dell'Accademia di _Udine;' due volumi in ottavo di, pagine ' 
XXXV-48'i-658, con' prefazione e biografia, nonché il riteaito 

' •. delpoetaitt fotografia «Jsoì'iliùstraziohi in'l,itoVrt,fiJ,®E*tiJo 

v>^ CiisJJHii '̂jjiiJ 6 
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' ''Per doglio yec'óhiè, distorsioni delle giunture, ingrossamenti î î cor» 
doni, gambe'e'delle glatì^ole. • Per mollette, vosciconi, ' cappelletti, 'ptt'ntilie, 
formelle, giarde; debolezza dei joni e por te'Unolattiffldegli oocht/'deliìi gola 
e del-pelto. , : •' • • ,, , r i,, , , I i, •.,.•'''••.'' 'sì'i'.w'' 

La-presente specialità è adottata nei Reggimenti di, Cavalleria e.Ar.ti-
glieria ^er ordine .del R. Mìnisterò^della Guerra,.ben-Nqtni,n,data djEpma 
'9 'niag'gio''187g; 'n".'2179, divislono'?5ttvallòria,'S(izion'o li, ed .approvato nello 
R..Spnole.dii,VctewnaHa di:Bologna;''Modena e Parma, ' , 

Yendesi, all' ingrosso presso- l'inventore Pietro'AailitooaO.Cniniico 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto 'presso la gitt TOiffiatìa 
AaiiinontI ora C«| l ro | l , Cordnsio, Isa-'• ' '. ' ' >',H''SIO. ' ' 

PBISXXOi Bottiglia^ grande servibile ,per.4 CaVBlli'L, 0-— 
». ! mezzana » , ^ ? f > » 8.5« 

•' ", :,. ̂ ',.,'.,. f :pit 'còra-",\»; ';;',„^^,;,».;i,„,.i'.»,-,Tr,K.i 
i . I d e i l a , pf ! | , JM>.vl«>t > ' i-' • ' '••••'• ! ' ' " ' i " 

. ' Cori istruzione, e lodn l'occorrente'pe^ l'applieazìohe. >' ' ' : - , . ' 
j,HB."La'presenta'<)«|p8oi^lilà;4 .post»;'Sot,toiil!i'piatea»Bfli.dflHe,lB^i)(»tìi. 

liqn?, peiehò.imonita ,dol',march|pî <)(,,pjivoii,v,?, iCWfssa ,daltPegio Ministero 
d'Agricoltura'e Commercio.' ' : ,,i ,: y .,., .,i,jsii ." i . i - . . ' ' 

Vtiijiitfò I la^loualé itxiinoiiti rieostitipente 
le forieé dèi' (iDnvallI e Rovini •• '•' 

l ' i ' e p B r n t o . ' o s e l n s l v a i n o u t e ne lu l i abò ra to^ ld - d|l'H|)è< 
'elali( |k ' vct«vlinarlÌB,;afeI '«lilinloo riftanmaelata lAaluitiIntt 
- P i e t r o , " '•'' • ' " " * • • ' " ' ' " . ! ! , , . ' , ; , , ..1 . l ' f , i. 't.i . i , ) ' ' i ' . i ' ' • ' I 

' Ottimo rimedio; 'di' facile gpplicajionB, per asciugaro'le piaghe semplici, 
acalfittttfe'.e .crepacci, e par gaarn'a' (iasioni'tf^ttwatif\ojc),^qer?,^eboiez5a 
"alle reni, gonfiezza .ed acque-alle gambo" pî odot't'e, dal trf?pp9 Jayoro.,, 

' nerezza d e l l a JUotllglla I.. ».S0. ' , 
Per evitare contraffazioni, esigere la firma a mano dell' inventore. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia Uoaiovo e S a n d r l dteiro il Duomo 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusco. 
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